
PROGETTO  
COMUNITA’ DI PRATICHE 

Scuola secondaria I grado Limbadi 



IL NOSTRO TEAM 
• Loredana Calò 

• Loredana Costa 

• Francesca Marra 

• Mariadomenica Nazionale 

• Valeria Tramontana 



FOCUS ATTIVITÀ 
Percorso di Ricerca Azione per il miglioramento dell’ambiente  

di apprendimento-insegnamento 

 



FINALITÀ 
 

1. Alimentare, attraverso la Ricerca Azione, la comunità di pratica dei docenti 

2. Migliorare progressivamente e ricorsivamente, grazie a essa: 

• il clima dell’Istituto scolastico 

• la capacità cooperativa dei docenti 

• l’ambiente di apprendimento per 

l’inclusione 

• la valutazione formativa e integrata 

• l’uso formativo delle risorse digitali 

• la metacognizione 

 



OBIETTIVI GENERALI 
Migliorare 

le competenze degli studenti nella 

ricerca, nell’esposizione, nell’utilizzo 

del lessico disciplinare e 

nell'ambiente di apprendimento 

UdA,  al fine di rendere più efficace 

l’apprendimento delle discipline 

la capacità di osservazione 

dei docenti delle dinamiche 

di apprendimento degli 

studenti per rendere più 

efficace l’insegnamento 

delle discipline 

 



METODOLOGIE 
• ricerca-azione  

• cooperative learning 

• coinvolgimento graduale docenti (Cerchi) e studenti 

• Il “dono” e la reciprocità 



STRUMENTI 
La cassetta degli attrezzi 

• Griglie di osservazione dettagliate 

• Schede di feedback e autovalutazione 

• Archivio materiali digitali e organizzatori grafici in costante 

aggiornamento 

 



RICERCA-AZIONE 
Fase di osservazione iniziale 

Sperimentazione di strategie 

Osservazione sistematica 

Riflessione e adattamento 

Valutazione finale 



 Analisi delle competenze espositive degli studenti 

Sperimentazione di 

strategie 
mappe concettuali, registrazioni, domande  

Osservazione 

sistematica 
uso di griglie e diario di 

bordo Riflessione e 

adattamento 
miglioramento delle pratiche didattiche sulla base dei 

risultati osservati. 

 

 Valutazione 

finale 
verifica dell'impatto sulle competenze orali e  

sulle capacità osservative. 



COOPERATIVE LEARNING 
DOCENT

I • Condivisione di osservazioni sull’ esposizione degli studenti. 

• Progettazione condivisa di attività e strumenti didattici (cassetta degli 

attrezzi). 

• Feedback reciproco sugli strumenti di osservazione e valutazione. 

• Creazione di una comunità di pratica stabile (scambi di esperienze, 

supporto continuo). 

 



COINVOLGIMENTO GRADUALE 
DOCENTI (CERCHI) 

• Organizzazione di cerchi di discussione periodici tra i docenti. 

• Scambio di osservazioni: esperienze, difficoltà, strategie efficaci. 

• Costruzione di conoscenza condivisa su come migliorare l'esposizione 

orale. 

• Valorizzazione delle buone pratiche emergenti. 

• Riflessione su strumenti e metodi per aggiornarli in modo continuo. 

 

Sulla base della comunità di pratica di Wenge 



COOPERATIVE LEARNING 
STUDENTI 

• Lavori di gruppo per creare mappe concettuali o preparare esposizioni 

orali. 

• Attività di interviste tra pari e feedback reciproci. 

• Simulazioni di presentazioni a piccoli gruppi, con domande/risposte. 

• Sviluppo delle competenze sociali: ascolto attivo, supporto, empatia, 

collaborazione. 

 



COINVOLGIMENTO GRADUALE 
STUDENTI 

Fase 1: Attività semplici a coppie 

• Scambi di domande e risposte, creazione di mini-mappe concettuali 

insieme. 

 

 

Fase 2: Lavori di gruppo piccoli (3-4 studenti) 

• Preparazione di brevi esposizioni su argomenti condivisi. 

• Ruoli definiti: chi scrive, chi parla, chi aiuta a sintetizzare. 



COINVOLGIMENTO GRADUALE 
STUDENTI 

 

Fase 3: Cooperative Learning strutturato 

• Progetti di gruppo complessi (esposizioni, ricerche, creazione di 

materiali). 

• Uso di tecniche di interdipendenza positiva e valutazione di gruppo. 

 

Fase 4: Presentazione pubblica dei lavori di gruppo 

• Gli studenti espongono i risultati davanti alla classe o ad altri gruppi. 

 



• Ogni studente e docente, condividendo saperi, strumenti, tempo, dona qualcosa alla 

comunità. 

• Rinforza il senso di appartenenza e la motivazione. 

• Ciascuno impara dall'altro e si sente responsabile del successo collettivo. 

 

 

IL “DONO” 
“Ogni dono, nel tempo, costruisce una comunità.”  



LA RECIPROCITÀ COME MOTORE 
DELL'APPRENDIMENTO 

trasforma: 

Il sapere → da individuale a collettivo. 

L’osservazione → da controllo a crescita condivisa. 

L’aiuto → da prestazione a costruzione di legami 

autentici. 

 



RISULTATI FINALI 
Studenti: Maggiore fluidità espositiva, uso corretto del 

lessico, maggiore inclusione 

Docenti: Migliore capacità osservativa, creazione archivio di 

buone pratiche, migliore capacità di condivisione 

 



ATTIVITÀ 

 

• Organizzare e visualizzare le informazioni: le mappe concettuali aiutano a strutturare i contenuti in 

modo gerarchico, evidenziando le relazioni tra i concetti principali e secondari. 

• Promuovere l'apprendimento significativo: la creazione di mappe stimola la riflessione critica e 

l'elaborazione delle conoscenze, andando oltre la semplice memorizzazione. 

• Arricchire il vocabolario: i glossari personalizzati permettono agli studenti di ampliare il loro lessico, 

associando parole a immagini e contesti specifici.  

Durante le lezioni, gli studenti hanno partecipato attivamente alla costruzione di mappe 

concettuali, glossari e organizzatori grafici, strumenti fondamentali per: 



IN CLASSE PRIMA 
Organizzatori grafici 



IN CLASSE PRIMA 
Tabelle di 

confronto 

Anatomia del 

personaggio 



IN CLASSE PRIMA 
Italiano 

Storia 

Arte  



IN CLASSE PRIMA 
Dalle parole all’immagine con l’IA  

 



IN CLASSE PRIMA 
Dalle parole all’immagine con l’IA  

 



IN CLASSE PRIMA 
Questionario di valutazione 



IN CLASSE PRIMA 
Questionario di valutazione 



IN CLASSE PRIMA 

Agli studenti è stato proposto un questionario utile sia a 

verificare quanto le strategie messe in atto siano state spiegate 

in modo chiaro e comprensibile sia quanto gli studenti stessi, 

dopo averle messe in pratica, le abbiano trovate efficaci.  

 

In media la maggior parte degli allievi che ha risposto al 

sondaggio (2/3 della classe 1^A) ha reputato molto o abbastanza 

efficaci le strategie proposte.  

 



IN CLASSE TERZA 
Organizzatori e schemi riassuntivi 



IN CLASSE TERZA 
Glossario 



IN CLASSE TERZA 
Schemi a partire dal libro di testo o da un video didattico 



IN CLASSE TERZA 
Rielaborazione delle informazioni  



IN CLASSE TERZA 
Mappe digitali 

IN CLASSE TERZA 



IN CLASSE TERZA 
Percorsi interdisciplinari digitali 

IN CLASSE TERZA 



IN CLASSE TERZA 
Tabelle autovalutative 



Agli studenti è stato proposto un 

questionario utile sia a verificare quanto 

le strategie messe in atto siano state 

spiegate in modo chiaro e comprensibile 

sia quanto gli studenti stessi, dopo averle 

messe in pratica, le abbiano trovate 

efficaci.  

 

In media il 65,3% degli allievi che hanno 

risposto al sondaggio (2/3 della classe 

3^B) ha reputato molto o abbastanza 

efficaci le strategie proposte.  

IL CERCHIO ARANCIONE 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSf-qpFBGbUaZAg9yWWtJIvWU1kygwNqyRWt_wl4uVJ4LhC5Mw/viewform?usp=sharing&ouid=104857799840089694717


CONCLUSIONI 
Apprendere insieme non significa solo acquisire 

conoscenze, ma costruire legami, sviluppare fiducia, 

allenare la reciprocità. 



 

• L’esposizione orale non è solo una tecnica, ma un processo relazionale. 

• Il cooperative learning, se introdotto gradualmente, rende gli studenti 

protagonisti. 

• La ricerca-azione, sostenuta dalla condivisione tra docenti, attiva un 

miglioramento professionale continuo. 

• Il dono e la reciprocità creano una scuola in cui tutti imparano da tutti. 

• La comunità di pratica tra insegnanti permette di valorizzare l’esperienza 

di ciascuno e affrontare insieme le sfide educative. 

 

IL PERCORSO INTRAPRESO HA MOSTRATO 

CHE 



SOLO COSÌ POSSIAMO 
COSTRUIRE UNA SCUOLA 

PIÙ VIVA, INCLUSIVA, 
COOPERATIVA. 


